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Lo stato dell’ambiente toscano attraverso l’analisi di 70 indicatori, classificati 
secondo i 5 elementi del modello DPSIR e suddivisi in 6 capitoli
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Situazione complessivamente positiva e in 

miglioramento, ma permangono alcuni problemi per 

PM10, ossidi di azoto e ozono
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PM10
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Ossidi di 
azoto
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Ozono

Nessun superamento 
della soglia d'allarme 
(media oraria superiore a 
240 mg/m3) 
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Benzene
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Pollini
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ACQUE SUPERFICIALI

Stato ecologico: il 67% dei fiumi monitorati nel 
2017 è lontano dall’obiettivo di qualità

Stato chimico: il 61% dei fiumi in stato buono, il 
37% non buono. Rilevate sostanze pericolose in 
concentrazione media annua superiore allo 
standard di qualità ambientale tra cui il PFOS
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ACQUE SUPERFICIALI

Stato ecologico: 
il 67% dei fiumi monitorati nel 2017 è lontano 
dall’obiettivo di qualità

La classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici è 
effettuata sulla base di: 
•  indici di qualità biologica: macroinvertebrati, diatomee, 
macrofite (di cui al DM 260/10); 
•  elementi fisicochimici: ossigeno, nutrienti a base di azoto e 
fosforo, che compongono il livello di inquinamento da 
macrodescrittori (LIMeco); 
•  elementi chimici: inquinanti specifici (di cui alla Tab. 1/B del 
D.Lgs 172/2015): Glifosate, AMPA
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ACQUE SUPERFICIALI

Stato chimico: 
61% dei fiumi in stato buono,
37% non buono. 

Rilevate sostanze pericolose in concentrazione 
media annua superiore allo standard di qualità 
ambientale tra cui il PFOS, mercurio, nichel, 
piombo
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ACQUE SOTTERRANEE

Concentrazione di nitrati nelle acque 
sotterranee in lieve decremento.

Concentrazione dei composti organoalogenati 
(trieline e derivati), al di là di discrete 
fluttuazioni, in deciso decremento. 
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ACQUE SOTTERRANEE

Stato chimico dei 
complessi 
idrogeologici
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In 13 su 14 corpi idrici fluviali monitorati, si  è  
registrato nel 2017  il  superamento  dello  standard  
SQA-MA  fissato  per  il PFOS, tra cui in due tratti del 
fiume Arno.

Per quanto riguarda le acque 
sotterranee, nel  2017  sono  state  
monitorate  40 stazioni,  per  un  
totale  di  74  campioni  e 444 
determinazioni, di cui 46 superiori al 
limite di quantificazione (LOQ).

Per  quanto  riguarda  il  biota,  
nessuno dei  valori  rilevati  è  
risultato  superiore allo SQA di 
9,1 µg/kg previsto per 
l’acidoperfluorottansolfonico  
(PFOS)  e  suoi derivati.  

Sostanze perfluoroalchiliche nelle 
acque (PFAS)
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Fitofarmaci nelle acque superficiali
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Registrata una tendenza al miglioramento nel 2017
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ACQUE DI BALNEAZIONE
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Non buono lo stato chimico delle acque marino costiere 
(basato sui dati di acqua e biota) nel 2017

Migliore la situazione per lo Stato ecologico, per cui tutti i corpi 
idrici hanno raggiunto lo stato elevato o buono, a eccezione di 
Costa Albegna, corpo idrico caratterizzato da uno stato ecologico 
sufficiente (2017)

ACQUE MARINE
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SITI CONTAMINATI
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A fronte di 193 nuovi procedimenti 
attivati, nel 2017, aumentano sia la 
densità dei siti sia la percentuale di 
superficie interessata da procedimento 
di bonifica.

Sono le attività industriali ad originare la 
maggior parte dei procedimenti, in 
termini di numero e superfici interessate.

SITI CONTAMINATI
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Produzione di 
rifiuti pari a 617 
kg per abitante in 
Toscana.

Percentuale di 
raccolta 
differenziata si 
attesta, a livello 
regionale, al 
50,99%.

RIFIUTI SOLIDI URBANI
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CONSUMO DI SUOLO
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Il controllo e il monitoraggio del rumore 
generato dalle infrastrutture di trasporto 
(strade, ferrovie, aeroporti), effettuati nel 2017, 
confermano il clima acustico registrato negli 
anni passati; la maggioranza delle misure 
sono effettuate su esposto in aree percepite 
come critiche.

RUMORE
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Le misure dell’induzione magnetica generata da 
elettrodotti e cabine elettriche mostrano il rispetto dei 
limiti in tutti i punti indagati. 

Per gli impianti di telefonia e radio-tv, i limiti di legge 
sono rispettati nella maggioranza dei casi.
I superamenti si sono verificati presso siti  
complessi, con numerosi impianti  Radio-TV.
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Monitoraggio continuo 
linea n.314 La Spezia – 
Acciaiolo.
  
Induzione magnetica
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Radioattività 
ambientale per 
le matrici aria, 
suolo e alimenti
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Depuratori reflui urbani maggiori di 
2.000 Abitanti equivalenti
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I valori rilevati nel 
corso dei controlli ai 
principali impianti di 
incenerimento di 
rifiuti urbani e 
speciali toscani sono 
in genere 
ampiamente 
inferiori ai limiti 
previsti.

INCENERITORI
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Impianti AIA di competenza 
regionale

Le violazioni alle 
norme sulla gestione 
dei rifiuti rimangono 
quelle prevalenti.
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 I gestori hanno adottato 
un Sistema di Gestione 
della Sicurezza per la 
Prevenzione degli incidenti 
rilevanti che risponde 
sostanzialmente ai 
requisiti previsti dal 
D.Lgs.105/2015.

Controllati anche 11 
stabilimenti di soglia 
superiore
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Presso gli impianti geotermici controllati (17 su 36, nel 2017)   non 
sono state registrate anomalie rispetto ai valori limite di emissione 
per acido solfidrico e mercurio
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Grazie !
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